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INVESTIMENTI DELIE PARTECIPAZIONI STATALI 
NEL 1976, 1977 E 1978 

> ? Settori t 3 

- • ' . " • _ . . * _ ' ' , • » • • , . % . _ , * 

• ) MANIFATTURIERE i 
Siderurgia, metallurgia e attività 

v> ? k connesse - (Totale . 
• ?' Cemento v ? 
I II '-.: Meccanica '•'!•£ » . ' />- \ j$" 
.*'•: '.Elettronica ••..•"••'•, '•* £• f 
ff. : Cantieri navali 
" ' ' Fonti di energia e attività con-

•/'•' '<i nesse - Totale •", '' ,, 
':'\'\ Chimica / , ..•"/ , ;." 

Tessile-. .*r-. 
•'';• Alimentari .V.'.". \ ; . • 

Varie manifatturiere '- : ' ' 
Totale manifatturiere ; ' " ^ •'["" 

b) SERVIZI £ / 
; Telefoni *!•'<'r ;-'' 
Radiotelevisione 
Trasporti marittimi 

'..' Trasporti aerei •'': 
Autostrade, infrastrutture e co- \ 

struzioni - Totale 
':•' Terme,. ' '...•,.•. 

Cinema .-
Servizi vari ' , 

. ' T o t a l e servizi '."-{^y. •.-.*•',..>'.. 

e) INVESTIMENTI NAZIONALI 
d) INVESTIMENTI ALL'ESTERO 

Totale investimenti complessivi 

(IN MILIARDI DI LIRE) 

f, ' '• - '• • '• " • , " • -

.. t «-

Consuntivo previsioni 
1976 1977 

:-. • r - * » » - ^ . i ^ / ^ . ' . ' - " . 
v 535.9 * 474,3 ;: 

6,1 , :: - 1 4 , 6 
£ * - 189,8 r '• ••̂ '•i 197,5*. 

* 80,1 £ '••: ; 95,8 •< 
"" •.;49,6 ;•;: - ^ 4 0 , 5 

• - . ' • • • • • • • . ' : - : : Ì \ - -. • 

,; 612,4 J ' . 635,4 ' 
' 1 6 8 ,208 • 
; 21,1 31 • •:, 
v 22 -25,3 

36 •' ' 5 3 , 5 ^ 
1.721 , , . ; 1.775,9 

. ' . . . :• . * . - . ' - i • ' •.•'•:.'- '"i i l • 

.1.210,5 7 1.206,9. 
r 9,4 20 ' , 
196,2 442,8 
73 23,4 ; 

• - • , ' , p | , ' " - / * ' . ) . . • , . " ' » ' 

; 212,9 177,1 
v 4>i= • 3,4. 
• :-2,1 - • . 2,8 

; : 50,5 45,4 
'1.758,6 1.921,8-

3.479,6 3.697,7 
339,3 582,6 

3.818,9 4.280,3 

1978 

V - ; ' -} •&•':«• ':„; 

'435,3 
8,6 

»\»N; 198,5 :< 
'" <"•' 6 97 4 i 

V 45,8 
:•:• • , v , : - , -

• ; 619,9 
233 

25- : 
*;. 50,3 

' 7 4 
; ,; 1.787,8 

; • • ; - : v - . • . 

1.248 
— . . . . . 

335,7 -, 
46,4 

' • ' • • ' : J - ; • • • • ' • ' 

98,6 
- 4,4 

-45,2-
1.778,3 

3.566,1 
600 

4.166,1 

Il PCI alla Camera denuncia l'insabbiamento della discussione 

Finanziaria 
tt,r*,~i':. 

Le proposte del governo contrastano con l'accordo programmatico - La rela
zione di Bisaglia sulle PPSS: il forte indebitamento impedisce gli investimenti 

Concessi i crediti per il metanodotto Algeria-Italia 
ROMA — Il Comitato Interministeriale per 

'la politica economica estto-a, si è riunito ieri 
«He ore 19. Al termine della riunione è 
•tata decisa la concessione dei crediti per ' 
realizzare il metanodotto dell'ENl Algeria-
Italia. - . .>- -, -•> ' 
:- Il ministro per il Commercio Estero,'Os
sola, è rientrato ieri da Berna dove si era 
recato per incontrare il consigliere federale 
per l'economia Brugger. Un comunicato al 
termine dei colloqui, durati l'intera giornata, 

parla genericamente del ' « problemr relativi 
agli scambi commerciali italo-svizzeri nonché 
quelli inerenti i negoziati multilaterali GATT 
di Ginevra » ' oltre che di « punti di vista 
sull'ampliamento della ,CEE ai paesi ; del
l'Europa meridionale». Con la Svizzera sono 
aperti, tuttavia, anche altri problemi che 
riguardano da vicino il ministero per il Com
mercio Estero: : moviménti di capitali, con 
connesse questioni di trasparenza fiscale, e 
atteggiamento delie Autorità. 

ROMA — Governo e forze po
litiche devono dire con chia
rezza che posizione hanno a 
proposito • della ' Montedison. 
soprattutto alla luce del con
tinuo aggravarsi dello stato 
finanziario • e " produttivo del 
gruppo. < Non ' è • più € utile » 
perciò continuare a discutere 
nel comitato ristretto della 
commissione bilancio della 
Camera, ma il confronto deve 
ritornare direttamente in com
missione, in modo che si pos
sa arrivare al più presto a 
misure che rispettino quanto i 
sei partiti hanno convenuto 
nell'accordo di programma. 

"'-. Con una lettera inviata al 
presidente della commissione, 
il de La Loggia, è questa la 
richiesta avanzata dal compa
gno Gambolato a nome del 
gruppo comunista. Vi era la 
concreta • possibilità di arri
vare alla costituzione, per leg
ge, di una Finanziaria che 
servisse realmente a dare un 
ruolo ed una funzione deter
minante alla presenza pubbli
ca nella Montedison: invece. 
rileva Gambolato. « il gover
no ha ritenuto di insistere con 
una serie di atti amministra
tivi sia per quanto concerne 
la costituzione di una finanzia
ria che per il suo statuto »; 
atti che € sono in netto, con
trasto sia con l'accordo pro
grammatico che con la esi
genza di dotare lo Stato ' di 

uno strumento utile e agibile 
per raggiungere gli obiettivi 
che l'azione pubblica intende 
porsi*. .- ' ;;v,. .•. •^>?.v-.v_ 
Y::- Con questa iniziativa, i de
putati comunisti hanno volu
to in sostanza denunciare il 
vero e proprio insabbiamento, 
per responsabilità del gover
no, della discussione in Par
lamento sulla Montedison. In
sabbiamento che è stato però 
— e non a caso — parallelo 
alle nuove pressioni del'grup-
po (vedi caso Montefibre) per 
finanziamenti a scatola chiu
sa ed a iniziative, sempre in 
sede di governo, per affron
tare i problemi del settore 
chimico al di fuori di qual
siasi direttiva pubblica. 

:;•- Si tratta ora di uscire ra
pidamente da questo insabbia
mento e di decidere, andando 
al di là delle scelte inaccetta
bili fatte dal governo e dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. ' Questo ministro del 
resto è tenuto anche ad una 
altra scadenza importante da
vanti al Parlamento: egli de
ve infatti presentare una sor
ta di ' € bilancio » delle atti
vità delle Partecipazioni sta
tali con una verifica puntuale 
degli investimenti previsti, di 
quelli che si intende mante
nere, di quelli che invece si 
ritiene opportuno rinviare. Di 
questo < bilancio » ancora non 
vi è nessuna traccia. Il mi

nistro si è limitato quest'an
no ad un atto assolutamente 
tradizionale: l'invio al Parla
mento, assieme al bilancio del
lo Stato, della consueta rela
zione sui vari programmi dei 
vari enti di gestione: non un 
e piano », ma , una sommato
ria delle cifre, delle proposte, 
delle rinunce dei : vari enti, 
dall'IRI • all'ENI. - all'EFIM. 

'. In questa relazione si so
stiene che l'indebitamento è 
il problema che condiziona lo 
sviluppo ' delle partecipazioni 
statali. Il livello più alto di 

. indebitamento - è stato rag
giunto lo scorso anno (il 57.7 
per cento del fabbisogno fi
nanziario dei tre enti è stato 

coperto attraverso debiti): nel 
'77 la situazione dovrebbe He- ,: 
vemente migliorare e nel '78 . 
si prevede invece un nuovo 
sensibile aumento del ricorso 
all'indebitamento. Da ' questo _ 
insieme di circostanze, si fa * 
discendere la affermazione se- \ 
condo cui non è possibile fare . 
programmi - che < vadano ol- " 
tre il biennio >. Ma anche per ' 
questo biennio la situazione 
è molto negativa. Come si ve
de dalla tabella qui a lato se 
in termini monetari gli inve
stimenti . nel • '77 sono lieve- '. 
mente aumentati su quelli del 
*76, in termini reali essi han
no subito una caduta. Nel '78 
il calo dovrebbe essere tale 
anche in termini monetari. 

Si definisce l'ipotesi 
Massacesi all'Alfasud 

ROMA — In una intervista rilasciata ieri all'agenzia ANSA, 
il presidente dell'Intersind Massacesi, presentato come can
didato ad un posto di responsabilità alla testa dell'Alfasud, 
lascia chiaramente intendere che questa candidatura esiste: 
Massacesi ha tenuto a precisare che non assumerebbe mai 
« un incarico in negativo, vincolato cioè dall'impegno pre-

; giudiziale di licenziare anche un solo lavoratore ». Il presi
dente dell'Intersind ha anche espresso una serie di valuta
zioni lusinghiere su Cortesi, attuale presidente del gruppo: 
il che lascia presumere che l'arrivo di Massacesi all'Alfasud 
non sarebbe in contrasto con la permanenza di Cortesi alla 
testa del gruppo Alfa Romeo. 

La manovra monetaria USA ha effetti contraddittori 

Ribas dollaro, sale l'inflazione 
L'oro ed il franco svizzero usati come beni-rifugio - La svalutazione della lira nei confronti delle monete euro
pee contribuisce al;miglioramento della bilancia dei pagamenti ma rincarano tutti i 'prezzi degli alimentari 

ROMA — L'oro salito a 160 
dollari l'oncia, nonostante la 
crescente esclusione dagli usi 
monetari e la riduzione a be
ne-rifugio, indica che dietro 
i ribassi del dollaro si muove 
qualcosa di più grosso di una 
manovra congiunturale diret
ta ad aumentare la concor
renzialità ' delle: merci statu
nitensi e migliorare la bilan
cia di quel paese alleggeren
done la fattura • petrolifera. 
La manovra - congiunturale. 
Che si esprime in particolare 
nella rivalutazione dello yen 
, che ha visto anche ieri la 
valuta giapponese cedere un 
punto al cambio, scendendo a 
toccare 251 yen per dollaro. 
non è il solo motivo della 
pressione sul franco svizzero 
•alito ieri a 389 lire. Anche 
il franco svizzero è usato co
me merce-rifugio cui gli ac
quisti hanno, come nel caso 
dell'oro, uno sfondo preciso: 
la previsione di un innalza
mento dej livello di inflazio
ne nell'area stessa del dol
laro. • : ,.':. >.;.-V " '•::••-•--.-.' 
'Questo aspetto della situa

zione intemazionale dovrebbe 
far riflettere quanti si felici
tano del ribasso del dollaro 
in quanto indirettamente sta
bilizza ' altre monete - agevo
lando la ricerca dell'equilibrio 
con l'estero di altri paesi e 
si limitano ' a chiedere alle 

. maggiori potenze commercia-
' li. come Giappone e Germa
nia, una politica più espan
siva. Coinvolgere tutti gli al
tri in una * politica inflazio
nistica, anestetico temporaneo 
di alcuni aspetti della crisi 

nelle '' strutture. ' produce un 
effetto di compensazione ma 
allontana dal risanamento e-
conomico. < ' ~ • - i ; 
: L'economia italiana benefi
cia della tendenza ormai se
mestrale del dollaro. L'aggan
cio della lira alla valuta sta
tunitense impedisce di bene
ficiare di un minor costo per 
le ^ importazioni ' di ' petrolio. 
che si pagano in dollari, ma 
la . maggior quota dell'inter
scambio italiano si svolge an
cora con i paesi dell'Europa 
occidentale, in particolare con 
le aree del marco, sterlina e 
franco francese. Nei confron
ti di queste monete la lira si 
è : svalutata . ' ulteriormente. 
Non è questo il solo motivo, 
per il quale la bilancia Italia-
CEE (ed in particolare Ita
lia-Germania) si è rovesciata. 
passando dal disavanzo . all' 
attivo, ma certo la politica 
del cambio ne costituisce uno 
dei presupposti principali. Il 
ritorno all'equilibrio negli 
scambi Italia-CEE costituisce 
un fatto positivo ma potrebbe 
indebolire - oggettivamente. le 
spinte a ricercare una diver
sa collocazione dell'agricoltu
ra italiana nella Comunità e 
quindi sul mercato mondiale, 
anestetizzando una delle fe
rite più gravi della struttura 
produttiva. ' -'. 

. Non è il solo interrogativo 
che pone l'attuale situazione 
della lira nei confronti delle 
altre monete europee ogni 
tentativo di contenere il costo 
dell'alimentazione in Italia. 
uno dei principali fattori di 
deterioramento del livello di 
vita e quindi di dinamica nella 

scala i mobile, ; rischia di ri
manere vano. -•--"" * •?<••• 

. L'attuale, stabilirà, ilei, cam-
•'bìo col dòllaro comporta, in
fatti. una dinamica con le al
tre principali valute e non va 
confusa col cambio semifisso 
che veniva perseguito, ad e-
sempio, con la proposta di 
un Accordo monetario ' euro
peo che collegasse fra loro, 
in un rapporto flessibile ma 
stabile, le valute dei paesi 
aderenti alla Comunità, o di 
un'area allargata •'•".' compren
dente altri paesi aventi rela
zioni strette con la Comunità. 
Una politica di maggiore sta-

' bilità multilaterale del cam
bio, capace di dare un asse 
di riferimento - monetario • al 
programma economico nazio
nale, resta da formulare e 
comporta l'acquisizione di un 
notevole . grado di controllo 
sulle principali componenti e-
stere degli scambi, a comin
ciare dai movimenti di capi
tali. -•'.'=••:•••.•-. •;•.;-•.;-• ; ., ,_ 

'?1 In questo momento, in par
ticolare, occorre prendere le 
distanze dal tipo di gestione 
della congiuntura che propon
gono. fronteggiandosi in op
poste fazioni, i gruppi ban
cari e finanziari multinazio
nali. Alcuni di essi respingo
no la manovra de! dollaro non 
soltanto perchè inflazionisti
ca. cioè in quanto e annac
qua » i debiti intemazionali 
con la sola alternativa di un 
aumento dei tassi d'interesse 
al di sopra del livello 
di inflazione ma anche limi
tativo della loro espansione, 
ma al tempo stesso non di
sdegnano il protezionismo. Li

bertà di investire nel mondo. 
senza condizionamenti nazio
nali. ed al tempo stesso pro-
- tezióh¥ * 'airInterno- ""(gU alti 
prezzi chiesti anche negli USA 
per l'energia), ecco un idea
le nuovo per le multinazio
nali. D'altra parte, la mano
vra monetaria di per sé' non 
può risolvere quei problemi 
di ristrutturazione all'inter
no e di riassetto nei • rap

porti internazionali che sono 
stati sollevati dalla crisi. In 
Italia lo sappiamo bene,per; 
l'esperienza •_••' delle * dannose 
svalutazioni 1973-1976; e non 
abbiamo ancora tratto le con
seguenze,. ad esempio sul pia
no della diversificazione sia 
dell'economia interna che de
gli scambi. , ,. ..-..; ., , 

r. s. 

Q BANCHE IN TENSIONE PER I TASSI ATTIVI 
. •; Tensioni fra banche a proposito dei tassi sui prestiti. 
A detta di - ambienti informati, consultazioni stanno svol
gendosi in questi giorni tra le principali aziende di credito 
sull'atteggiamento da adottare in ordine a un eventuale ri
basso dei tassi attivi (gli interessi richiesti dalle banche 
sui prestiti) anche nella prospettiva di una ulteriore ridu
zione del tasse ufficiale di sconto. - . _ - . . 
a DIMINUISCE CONSUMO BENZINA f . :v , 

Nel periodo gennaio-settembre ' la domanda di prodotti 
petroliferi è scesa del 5,1% rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Nel settore trasporti la domanda risulta in 
aumento del 2*7% grazie a un aumento del 17,8% del gasolio 
auto, mentre la flessione della benzina è stata del 4,5Ce 
• IMPIEGHI ISTITUTI CREDITO SPECIALE , 
:^Gli impieghi intemi degli istituti di credito speciale am

montavano a fine luglio a 44.895,1 miliardi di lire contro 
44.469.4 miliardi di giugno e 39.369 miliardi del luglio 76. 
Quasi identica risulta la quota che gli istituti di credito 
speciale hanno riservato alle Partecipazioni statali e alle 
grandi imprese private: 8.611,1 miliardi per le prime e 8.407.3 
per le seconde. Da un anno a questa parte, comunque, men
tre il Drimo dato è in ascesa, il secondo è in calo. 
O MENO è0% Ol FRUTTA SUI MERCATI 

A partire dal prossimo anno i mercati mediterranei scar
seggeranno di mele, pesche e arance. La riduzione si aggi
rerà attorno al 20ci, a causa dell'andamento cattivo delle 
colture. 

SMENTITA UFFICIOSA 

Per ora la benzina 
non subirà rincari 

Una misura del genere ritenuta « politicamente non 
opportuna » - Aumenterà il prezzo delle bombole 

air Unita: 
«.'.. i 

•Ar> 

ROMA — Non ' è : previsto, 
entro l'anno in corso, un ul
teriore aumento ctell'imposta 

.sulla^benzina, .e,-.quindi.deb 
prezzo finale. Una tale ipotesi 
non è desumibile dalla im
postazione del bilancio pre
ventivo per il 1978, né dal
l'applicazione del nuovo me
todo .di determinazione dei 
prezzi petroliferi-(il CIP si 
riunirà, per esaminare la 
questione, agli inizi della set
timana prossima), né infine è 
stata presa in considerazione, 
almeno per ora, in quanto un 
rincaro della benzina viene 
considerato « politicamente 
non opportuno e non effi
ciente». . • 
-*" Questo è * il succo di una 
smentita ufficiosa ' diramata 
ieri attraverso le agenzie di 
stampa dal ministero dell'In
dustria. La voce di un in
cremento ' dei prezzi " della 
benzina era stata ripetuta
mente diffusa nei*- giorni 
scorsi, senza mai incontrare 
né . smentite : né conferme. 
neppure in via ufficiosa. Spe
riamo. pertanto, che la preci
sazione ministeriale di ieri 

, per quanto non ufficiale, sia 
confortata da una reale posi
zione del ministero dell'In
dustria e : del Comitato in
terministeriale - prezzi. Altri
menti. come ha osservato ieri 
la PAIB-Confesercenti (Fede
razione benzinai) sì creereb
be, comunque, una situazione 
difficile " e molto pericolosa 
per quanto riguarda una pos
sibile • ripresa del processo 
inflattivo. 
• D'altronde, gli stessi a son

daggi s di questi giorni — ha 
rilevato ancora la FAIB — 
hanno causato una atmosfera 
preoccupante, • rivelando co
munque manovre non chiare. 

D'altra parte va rilevato che, 
mentre si smentisce ufficio
samente, il prospettato au-

. manto deUpsezii^della- benzi
na si conferma un rincaro 
generalizzato, seppure a non 
molto rilevante » del gas in 
bombole per uso domestico e 
per autotrazione. Una deci
sione in tal senso dovrebbe 
essere adottata dal CIP nella 
sua imminente riunione. ' ; 

Quanto * alle « voci » '•• ora 
smentite gli aumenti di cui si 
è parlato sarebbero stati di 
cento lire tonde per ogni li- > 
tro di benzina, tutte caricabi- : 
li sull'attuale imposta. Si sa
rebbe pensato alla benzina, e 
non anche ad altri prodotti : 
petroliferi, in quanto l'anda
mento dei consumi di carbu
rante per autotrazione, • pur 
ancora in regressione rispetto 
ai corrispondenti periotìi de
gli anni trascorsi, si è rivela
to non particolarmente sen- • 
sibile ai rincari se non nei 
periodi immediatamente sue- ; 
cessivi agli stessi. . ......... .•'. -
"Proprio ieri, del resto, il li-
ministero dell'Industria ha ; • 
reso noto che i consumi di •_' 
benzina sono diminuiti ' nel 
periodo gennaio-settembre del ~ 
4,5 per cento, mentre la do- ; 
manda di gasolio per auto
trazione è aumentata del 18.8 
per cento. Ciò significa che 
non vi è stata una vera ridu
zione dell'uso dell'auto, ma 
una diversificazione òii car
buranti ' con preferenza per 
quelli meno costosi (gasolio 
anziché benzina). -

Sempre ieri, infine,' TACI 
ha reso noto che. le immatri
colazioni nuove hanno regi
strato in settembre un au
mento di oltre 30 mila unità 
nei confronti del settembre 
1976. 

-f~ 

Ora la speculazione si 
morde la coda. D caso 
esemplare della NAI 

MILANO — Ieri la seduta 
del riporti ha chiuso il ciclo 
borsistico di ottobre regi
strando una diminuzione nel
la richiesta di finanziamenti 
«Ile banche. Da un mese al-

' l'altro l'attività di borsa si è 
più che dimezzata. Ciò viene 

- attribuito a una carenza di 
prospettive di lavoro oltre 
che al permanere « livelli 

' Ancora alti del costo del de-
- naro. 

- La speculazione ricorre al 
riporto, cioè alla richiesta di 

" credito alle banche che ap
punto danno o prendono in 

' famnzia determinate quantità 
; di titoli «sui quali si pratica 

. lo scarto) quando alla aca-
decum dei contratti a premio 

S-v. 

•%r • 

si vogliono prolungare posi
zioni al rialzo o al ribasso, 
per poter vendere in altro 
momento opportuno con uti
le. Queste posizioni fino ad 
oggi rimanevano ignote =1 
mercato, col 15 dicembre 
dovranno Invece essere de
nunziate alla Consob, con 
beneficio di una < maggior 
trasparenza. D. fatto che 1 ri
porti siano in calando di
mostra che la speculazione 
torna a lavorare alla giorna
ta. 

D'altra parte, pesa sul fon
do il frequente emergere di 
situazioni societarie di crisi. 
W il caso della NAI-Naviga-
zione Alta Italia, la società 
capogruppo degli armatori 
Lolli Ghetti, che ha chiesto la 
quotazione solo per danaro 
contante dopo che il titolo 
aveva perduto il St per cento 
della quota. 81 è inteso fer
mare una possibile scalata 
speculativa ma i problemi 
che emenono nella festlorte 
MAI sono meramente grsTi. 
La società avrebbe venduto 
due navi, per 70 milioni di 
dollari, allo scopo di aHeae-
rire la propria posinone debi
toria che ha fatto maturare 

dieci miliardi di interessi al
l'anno. Il ministero della Ma
rina, che deve vistare questa 
vendita, non sarebbe propen
so ad avallarla. 

La crisi attuale della NAI 
viene direttamente dalla po
sizione privilegiata che il 
gruppo Lolli Ghetti ha avuto, 
per oltre un decennio, nel
l'ambito dei finanziamenti del 
Credito Navale e della Sezio
ne speciale IMI di credito na
vale. Il credito facile ha ali
mentato una espansione oggi 
giudicata eccessiva per le ca
pacità della società che ha 
comportato, al momento in 
cui il mercato dei noli è peg
giorata uh carico molto forte 
di credito ordinario non age
volato. D'altra parte l'Im
pronta speculativa data «gli 
impieghi di credito speciale, 
agevolati dallo Stato, non 
ha consentito di rendere 
funstonale l'ampliamento del
la capacità armatoriale alla 
espansione detreconomia na
zionale per cui oggi d tro
viamo con settori dipendenti 
dal noleggio estero (come il 
petrolio) e con un elevato di
savanzo della bilancia valuta
ria dei noli marittimi. . 

E* un superpensioftato con la legge ex Combattenti 

Rateasse: nomina illegale di Fìnardi 
lettera di Nesi (fSI) a Spaventa «ri rado dd Comitato per le nomine bancarie ed il « caso » Ventriajia 

ROMA — I parlamentari co
munisti De Carneri e Pochetti 
hanno rivolto una interroga
zione al ministro del Tesoro 
per chiedere il rispetto della 
legge nel caso della nomina 
a direttore dell'Italcasse del 
dr. Finardi. Questi, infatti. 
ha chiesto ed ottenuto la pen
sione con i benefici - della 
legge degli ex Combattenti 
dalla Cassa di Risparmio di 
Trento e Rovereto (ad una 
età inferiore ai 50 anni) qua
lificandosi come dipendente di 
ente pubblico. Ma la legge 
14 agosto 1974 n. 335 vieta 
al pensionato con i benefici 
della legge ex Combattenti. 
che sono molto sostanziosi, di 
assumere un nuovo incarico. 
TJ consiglio di amministrazio
ne dell'Italcasse nel chiamare 
A dr. Finardi a sostituire Ar
cami ha ' quindi ; commesso 
una '- ' grossolana illegalità 
e tocca al ministro del Tesoro 
intervenire per far rispetta
re la legge. 

; La situazione delle Casse di 
; Risparmio, dove sono fre 
j quenti abusi e clientelismi. 

richiede tuttavia una inizia
tiva per modificarne le stesse 
forme istituzionali ed il ruolo 
nel sistema bancario. A questo 
scopo il PCI sta elaborando 
un progetto di legge. L'As
sociazione fra le Casse di Ri
sparmio sta preparando per 
il 13-15 novembre un congres
so nazionale la cui legittimi
tà è stata contestata per il 
fatto che un gran numero di 
consigli sono scaduti. Nel de
cidere di tenere ugualmente 
il congresso L'ACRI, tutta
via. non potrà sfuggire ad 
un dibattito pubblico, del re
sto aperto da tempo, suOc 
critiche dì fondo che si fanno 
al funzionamento di queste 
«banche della famiglia e de
gli enti locali». 

NOMINA VENTRJGUA — 
n reapuaMbue deflufficio 

credito del PSI. Nerio Nesi. 
ha scritto una lettera all'on. 

Luigi Spaventa presidente del 
Comitato parlamentare per le 
nomine bancarie in cui affer
ma di avere « gravi perplessi
tà > sulla procedura adottata 
nell'esaminare le proposte di 
nomina perché «se il Comi
tato permanente deve vaglia
re singole operazioni, entran
do net dettagli delle medesi
me. allora questo non può 
avvenire in assenza di chi 
viene giudicato». Nesi te
me che « il Comitato stesso 
si possa trasformare in un 
tribunale politico » e rileva 
che «intervenendo fl Comita
to permanente soltanto nelle 
nomine di spettanza del mi
nistro del Tesoro i suoi com
piti non ne sono soltanto di
minuiti ma gravemente di
storti: accade infatti, per e-
sempk>. che viene sottoposta 
al giudizio del Comitato per
manente la nomina dell'ani-
nuhistratore delegato della 
Banca Commerciale Italia
na ». Nesi tuttavia allarga il 

! giudizio all'esistenza stessa 
del Comitato, per il quale ve
de il pericolo di « incentivare 
strumentalizzazioni senza re
sponsabilità reali » per cui a 
giudizio suo « il compito delle 
nomine è istituzionalmente 
dell'esecutivo e ad esso deve 
rimanere: il Parlamento deve 
avere un potere reale chi'. 
in casi specifici ben determi 
nati e con le massime ga
ranzie. arrivi fino al veto ». 

Questa presa di posizione 
ci sembra sottovaluti il ruolo 
del Paralamento che fino alla 
costituzione del Comitato non 
ha avuto la possibilità di in
tervenire sulle nomine degli 
enti finanziari. Questo tipo di 
intervento non esclude altri 
tipi e sedi di controllo o di 
iniziativa ma contribuisce a 
mettere il governo di fronte 
alle sue responsabilità. Un 
giudizio negativo del Comitato 
sulla nomina di Ventriglia. ad 
esempia, avrebbe come mini
mo indotto il governo ad una 
maggiore cautela. 

Uso dell'energia 
nucleare e pro
tezione sanitaria 
Caro direttore, •••< ;'Wffe '*? ; 

dalla lettera pubblicata il 4 
u.s., in cui si sollecitavano en
ti di controllo e governo ad 
un ormai indilazionabile in
tervento conclusivo a prote
zione della popolazione de La 
Maddalena dopo il recente in-
cidente al sommergibile • nu
cleare, è saltato un concetto 
non marginale che voleva sti
molare l'attenzione anche dei 
non addetti ai lavori. Concet
to riassunto nella frase: «Se 
questo è chiedere troppo, al
lora bisogna riguardare con 
occhi più critici anche le pos
sibilità reati d'intervento di 
protezione sanitaria e ambien
tale connesse con l'uso paci
fico ••- dell'energia nucleare; 
campo diverso, ma analogo 
per contenuti professionali e 
motivazioni politiche». 

Sono infatti convinto, ma 
questa opinione è patrimonio 
comune a molti lavoratori im
pegnati professionalmente sul 
problema e attenti alle impli
cazioni politiche del loro la
voro, che la necessità di as
sicurare la continuità dello 
sviluppo e il suo adeguamen
to alle mutate condizioni so
ciali debba essere inquadrato 
in un ambito più ampio che 
comprenda anche la consape
volezza del rischi connessi e 
il massimo sforzo per conte
nerli, pai tendo come primo 
passo immediato dall'utitizzo 
pieno delle forze ora a dispo
sizione. ..-..,,.., ,,.. 

Nel caso specifico, perchè il 
concetto di « contenuto e COK-
trollato », riferito al compar
to nucleare, espresso nel do
cumento approvato dalla Ca
mera il 5 ottobre scorso abbia 
sostanza reale e non solo de
claratoria bisogna rapidamen
te arrivare alla definizione dei 
criteri di sicurezza nucleare e 
di protezione sanitaria che ta 
società italiana ritiene neces
sario applicare, ora e qui. per 
un uso consapevole dell'ener
gia nucleare quantificata nel 
documento. • Che prezzo (ri
schi. costi) • intende accollar
si: visto che la protezione co
sta e va programmata. Chi 
deve gestire, in questo qua
dro. la sicurezza nucleare e 
chi la protezione sanitaria; e 
che strutture di coordinamen
to. anche diverse dalle attua
li, debbono essere rapidamen
te messe in opera perchè sia 
soddisfatta nel concreto l'esi
genza della massima sicurez
za e protezione nei settore. 

Non sembra il caso di in
sistere sul preciso significato 
politico e sulla rilevanza an
che elettorale di questa esi
genza. >••••-••- ••-.•.>; - •• i.. ' 

Al di là delle valutazioni dif
ferenziate che i partiti hanno 
dato al problema delle loca
lizzazioni delle centrali nuclea
ri (considerazioni elettoralisti-

.che ."ivi .comprese), non c'è 
'dubbio infatti che debbano es
sere . comunque salvaguardati 
due aspetti: 1) il massimo di 
informazione pubblica, e ' la 
partecipazione degli enti locali 
fin dalla fase di localizzazione 
(cosa che la legge 393 per. 
mette solo parzialmente); 2) 
il massimo di coordinamento 
degli enti preposti alla sicu
rezza e alta protezione sani
taria, con definizione chiara 
(nei limiti del realistico) dei 
ruoli e degli interventi neces
sari. •., ." ?•• £ T u. ' ,. . 

CARLO PAPUCCI 
della cellula PCI del CNEN 
(Piascherino - La Spezia) 

I motivi di 
una campagna 
orchestrata 
Cara Unità,"v,•:-•'•• V-; . ̂  
' vorremmo manifestare il no

stro pensiero a proposito del
l'immagine data dell'Italia da 
alcuni servizi apparsi su gior
nali • tedeschi e specialmente 
sullo Spiegel. *• v--v;''i-'r.-.i r'Noi, che conosciamo la real
tà politica e sociale dell'Ita
lia e che possiamo valutare i 
motivi • reconditi •- di questa 
campagna, ci dichiariamo so
lidali con la presa di posizio
ne dei giornali italiani ed af
fermiamo che questa campa
gna viene consapevolmente or
chestrata da ben definite for
ze politiche per limitare il 
peso nell'ambito dell'unità eu
ropea di un Paese come l'Ita
lia che è in continuo progres
so democratico, -.i. - , ; 

Invece, noi speriamo pro
prio nell'aiuto dei Paesi euro
pei a democrazia progredita, 
affinchè nella cornice dell'uni
tà europea vengano modifica
te alcune realtà della Repub
blica federale tedesca, impron
tate sulla repressione. 

LETTERA FIRMATA 
(Colonia) 

L'ex garibaldino 
chiede giustizia 
contro i fascisti . 
Caro direttore, 

le mando per l'eventuale 
pubblicazione questa «lettera 
aperta» che ho indirizzato al 
Presidente della Repubblica. 

«Signor Presidente, il citta
dino che te scrìve ha le carte 
in regola per richiamarla a 
difendere la Repubblica e la 
Costituzione. Sono un ex com
battente di, Spagna, un ex 
comandante ' del battaglione 
"Garibaldi" che partecipò alla 
lotta per ta liberazione di Pa
rigi. Óra vivo a Rimini. • 

«Signor Presidente, lei ha 
giurato di difendere la Costi-
tuzione repubblicana nata dal-
la Resistenza antifascista con
tro i nemici della umanità: 
ieri erano t servi dei tedeschi; 
oggi i figli di questi vili ser
ti sono i teppisti che ogni 
giorno uccidono, distruggono, 
taccheggiano le nostre città, 
rimanendo wemprt impuniti e 
talvolta protetti. 

«Ma lei, signor Presiden
te. che cosa ta fatto per ri
chiamare i tutori éeU orarne 
al loro dovere? ti mondo 
guarda con stupore al procet-
»o di Catanzaro, a chi intuita 

la memoria delle vittime di 
piazza Fontana, agli ex mini
stri e ai ministri, ai gene
rati e agli ammiragli che giù-

. rano il falso per sostenere 
' • questi criminali. Questa com-S | media dura •* da • oMo anni, 
• ma non si riesce o non si 

twole smascherare gli au-
' tori e i mandanti di questa 

tragedia nazionale. Ora io. 
quale cittadino, domando per-
che questi processi non giun
gono mai a termine, perchè 
gli uomini che dovevano ri-

. velare la verità hanno giura
to il falso, incominciando da 
Rumor (DC). ' v :-.- ..-*-.. 

" ' «Signor Presidente, il popo-
'• lo italiano è stanco di chiac-
ichiere, stanco di essere deru-

, , boto, stanco di questi sopru
si. stanco di questa tolleran-

• za rerso i crimittolf. £" ora 
di finirla, bisogna colpire le 
canaglie e i mafiosi che da 

i trenfanni frodano gli onesti 
cittadini». 

ADOLFO SAPONI 
(Rtmini - Forlì) 

Ci sono ancora 
pensioni da > • ~< 
mille lire al mese 
Cara Unità. ';• ' 

il numero del ? ottobre mi 
ha addolorato e fatto arrab
biare: apprendo dalle tue co-

[x lonne che tutti l sindacati si 
- accaniscono contro noi arti

giani autonomi per le nostre 
pensioni che manderebbero in 
malora la Previdenza sociale' 
Nessuno però dice che andia-

••• mo in pensione a 65 anni con 
. 75.000 lire al mese e paqhiamo 

i contributi previdenziali sulla 
, cartella delle imposte anche 

se non lavoriamo. 
Ma non è solo di questo che 

' ti voglio parlare in fatto di 
1INPS. In Italia vi sono circa 

; • 200.000 t versone iscritte alla 
pensione facoltativa che per-

•••cepiscono pensioni che vanno 
- dalle 1000 alle 5000 lire al me-

- se. ' Queste pensioni è da 25 
•anni che non vengono più ri
valutate; noi da 50 anni ab
biamo versato danaro valido, 
adesso ci restituiscono elemo
sine svalutate. . - , 

. - ANTONIO SPERA 
(Bergamo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 

. pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 

^ è di grande utilità per il no-
; stro giornale, il quale terrà 
' conto sia dei loro suggerimen-
" ti sia delle osservazioni criti

che. Oggi ringraziamo: •«<-. 
f .Ada.SACCANIi.Jleggio Emi

lia; Valentina PARODI, Mirel-
. la VALLI e altri lettori, Arona; 
Giordano BASSANINI, Roma; 

, AM., Milano; Giovanni ' DE 
SANT1S, Mulhouse; Giancarlo 

' BERTOLIO, • Genova-Sampier-
darena; Fiero GAMBA, Torino; 

. Gennaro MARCIANO, Napoli; 
- Giuseppe BONAITA, Martinen-

go; Duprè FORNASARI, Fi
renze; Ferrardo SANDRETTI, 

•Prato; Piero CHIETI, Roma; 
Antonio ESPOSITO, Napoli; 
Giuseppe INTROCASO, Pesa
ro (« Perché devono sussiste
re ancora macroscopiche diffe
renziazioni di trattamento, co
me relegare i ciechi civili ad 
una vita proibitiva, • quando 
agli effetti dell'infermità si tro
vano sullo stesso piano di 
quelli di guerra e di quelli del 
lavoro? »); Sandro NASTA, Ge
nova-Sestri (ci invia un contri
buto al dibattito sulla poesia 

• e il suo pubblico); Gianni NA
POLITANO, Avellino (« // lu
po cambia il pelo ma il vizio 
non se lo toglie. E' un po' la 

. r storia della DC, che da queste 
, parti continua a imperversare 
J.con il clientelismo»). ' - '. 

Angelo BOVE, Colonia (« So-
„x no emigrato dal 1957, ho fatto 

una vita durissima per man
tenere la famiglia. Con grande 
sacrificio sono riuscito a far-

, mi una casa a Baragiano, in k provincia di Potenza, e adesso 
mi è arrivato da pagare un 

> mutuo di due milioni e mezzo 
dal Comune. E' questo l'aiuto 
che danno agli emigrali? Ma 
io non pago, perché sono in 
piena regolasi; Attilio FER
RETTI, Luzzara (« Leggendo 
l'articolo sulla partenza da Ge
nova della crociera dei mi
liardari mi sono chiesto: co
me mai gli uttrasinistri no
strani e internazionali, che et 
ritengono gli unici avversari 
del capitalismo, non hanno or
ganizzato una manifestazione 

' per impedire questo scandalo
so avvenimento che offende 
tutti i lavoratori?»); Ezio VI-
CENZETTO, Milano («Il de
mone della violenza ha preso 
il sopravvento, mafia e delin
quenza comune se ne stanno 
andando di comune accordo 
sottobraccio, violentando quel
la • libertà conquistata con 
grandi sacrifici umani »). 

Giovanna UBERTO, Milano 
(ci scrive una lettera, troppo 
lunga per essere pubblicata, 
sulla questione dei giovani. 
Consideriamo il suo scritto un 
ulteriore contributo dopo fl 
convegno del « Gramsci » sul-

. le nuove generazioni); France
sco MICALE, Falcone (dopo 
aver ascoltato una trasmissio
ne televisiva, scrive per pole
mizzare con i « nuovi filosofi » 
francesi ai quali «almeno per 
quanto visto quella sera in 
TV. mancavano proprio i con
cetti »); Giovanni LTVESI, Ol-
medo (sollecita un intervento 
perché sia data un'adeguata 
pensione alle casalinghe an-

- ziane, ma non ancora 65enni. 
«costrette a vivere senza un 
soldo in quanto non hanno 
avuto la possibilità di procu
rarsi i contributi necessari per 
ottenere una pensione del-
riNPS»): Francesco GIALA-
BERTO. Tremulini («Ci da 
vergognarti al sol pensare che 
lo Stato italiano mantiene nei 
posti più qualificati una nutri
ta banda di pavidi, turno essi 
ministri o generali, che tra le 
altre cose mancano di corag
gio civile all'atto di assumerti 
la responsabilità delle loro ma
lefatte cascando coti, nella vi
gliaccheria e nel ridicolo »), 

\ . V.yV.7 -"» ' -'.-V. 


